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COMUNICATO  
Esito riunione di trattativa INAF OO.SS del 16/10/08 
Il giorno 16 ottobre le organizzazioni sindacali hanno incontrato il Presidente ed il rappresentante del 
Direttore Amministrativo sull’attuazione presso l’ INAF delle misure imposte dall’art. 74 della L. 
133/2008.: 

• Riduzione degli uffici dirigenziali, di livello generale e non, in misure non inferiori rispettivamente al 20 
% e al 15 %.  

• Riduzione non inferiore al 10% del costo della dotazione organica relativa al personale non 
dirigenziale.  

Ricordiamo, per inciso, che il taglio degli organici, che in alcuni enti rischia di bloccare il reclutamento in modo 
inaccettabile, costituisce nei fatti un passaggio obbligato. Infatti, il comma 6 del citato art. 74 prevede che alle 
amministrazioni inadempienti sia fatto divieto di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con 
qualsiasi contratto. Inoltre, il Ministero della Funzione Pubblica ha subordinato l’emanazione del Dpcm 
d’autorizzazione per le assunzioni di vincitori di concorso e stabilizzandi ai tagli suindicati. Le misure 
governative previste dalla L. 133/2008, insieme all’emendamento che punta a sospendere il processo di 
stabilizzazione, sono aspramente criticate dalle organizzazioni di categoria di Cgil, Cisl e Uil. Esse rischiano 
di bloccare il reclutamento negli enti di ricerca per più anni. Inoltre, esse puniscono in modo indiscriminato 
tutto il personale sottraendo, tra l’altro, risorse alle retribuzioni. A riguardo, ricordiamo le prossime iniziative 
unitarie di mobilitazione in vista dello sciopero generale dei comparti ricerca, università e Afam proclamato da 
Cgil, Cisl e Uil di categoria per il 14 novembre p. v. 

Rideterminazione pianta organica 

La rideterminazione della dotazione organica per l’ INAF  prevede una riduzione delle posizioni dalle 
attuali  1276 unità (di personale non dirigenziale) a 1143.(vedi tabella allegata); mentre per quanto 
riguarda il personale dirigenziale la riduzione sara’ da 4 a 3 unita’. 

Questa rideterminazione  effettuata sostanzialmente sui posti vacanti di pianta organica sarebbero percio’ 
salvi: 
tutti gli stabilizzandi della finanziaria 2007 meno una unita’,  
i vincitori dei concorsi espletati  
i concorsi in itinere 
i 60 passaggi del personale D aI III tecnologo, 
i 10 posti riservati per le categorie protette 
 
lasciando vacanti in pianta  per il prossimo triennio solamente 6 unita’ di personale nei ruoli I- III (3 primi 
ricercatori/tecnologi, e 3 ricercatori/tecnologi) e 4 unita’ di personale tecnico amministrativo. 
Le OO.SS  hanno accolto “positivamente”  la riduzione operata esclusivamente sulle vacanze reali di pianta 
organica, ma hanno sottolineato con preoccupazione il sostanziale ulteriore blocco alle assunzioni che  
derivera’ da questa operazione e contestualmente la mancata opportunita’ di crescita  futura per le 
progressioni interne del personale a tempo indeterminato. 
Le OO.SS. hanno fatto notare alcune inconsistenze con precedenti dati ufficiali (vedi budget personale dell’ 
ultimo piano triennale) ed hanno indicato soluzioni tecniche per riuscire a salvaguardare piu’ unita’ lavorative 
di quelle presentate.  
 
 
 



Per quel che riguarda le stabilizzazioni, ricordiamo come esse, al pari delle assunzioni dei vincitori di 
concorso, siano subordinate ai Dpcm autorizzativi, non ancora emanati dal Governo. Nella migliore delle 
ipotesi, supponendo cioè che le richieste avanzate siano accolte in pieno e che i tempi siano compatibili con 
la scadenza perentoria del 30 giugno 2009, resterebbero tagliati fuori dal processo di stabilizzazione:  

• 1 stabilizzando ai sensi della Finanziaria 2007 che maturera’ i tre anni dopo il 1° luglio 2009;  
• Circa 35 unità (il dato non e’ univoco poiche’ l’amministrazione non ha mai consegnato i dati ufficiali a 

riguardo) che avrebbero potuto fruire della stabilizzazione ai sensi della Finanziaria 2008 (contratti a 
termine stipulati anteriormente alla data del 28 settembre 2007);  

• tutti i contratti a termine stipulati successivamente al 28 settembre 2007 

 
 
 
 
 



Salario accessorio 2005  
 
Per quanto riguarda il secondo punto all’ ordine del giorno  (indennita’ residue del trattamento accessorio) la 
discussione e’ avvenuta sostanzialmente in assenza del Presidente e quindi con il delegato del dirigente 
amministrativo. 
Ci sono stati quindi comunicati dei conti approssimativi che nonostante tutto  hanno reso palese all’ 
amministrazione che esiste una massa consistente di salario accessorio ancora non erogato (oltre alla parte 
dovuta per le responsabilita’) come sottolineato piu’ volte dalle OO.SS. 
Le Organizzazioni sindacali hanno ribadito di voler chiudere quanto prima la vicenda procedendo con i 
pagamenti ancora dovuti (indennita’ di responsabilita’ per il personale ex-cnr e ex universita’ ,conguaglio voci 
gia’ anticipate, ricalcolo della massa accessoria considerando i rinnovi contrattuali intervenuti e assegnazione 
degli gli ulteriori residui del monte accessorio) 
 
 
Le OO.SS sottolineano come il Presidente abbia confermato ancora una volta, la sua scarsa considerazione 
dei rapporti sindacali,continuando a considerare le riunioni di trattativa come mere informative con dati 
peraltro non precisi ed esaustivi  ed  allontanandosi per giunta in anticipo rispetto  all’orario di fine riunione  
che peraltro era prevista per una durata palesemete insufficiente per affrontare i temi all’ordine del 
giorno,dimostrando assoluta inconcludenza sulle questioni di merito piu’ volte sollecitate, in particolare: 
 

1) non sono state ancora consegnate le graduatorie ufficiali e definitive delle stabilizzazioni 2007; 
2) non e’ stato fornito un resoconto del salario accessorio erogato del 2005 , di quello mancante,del 

monte totale 
3) sono state addotte motivazioni del tutto inconsistenti  e insoddisfacenti per il mancato scorrimento  

delle  graduatorie (art 64) di tutti gli aventi diritto, come doveva avvenire in base ad accordi sottoscritti 
(accordo integrativo sulle tabelle di equiparazione) 

4) non si e’ dato luogo ad un calendario serrato di trattative come richiesto dalle OO.SS per dare 
risposta agli innumerevoli punti arretrati aperti  
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